
L'ultra falco

di Marco !mariolo

voi occidentali.
manca il senso
della storia».
.Esistono le

speranze di questa -parte del
mondo, su fratture e divisioni.
interne alla politica e agli ap-
parati fissi. E poi c'è il ruvido
pragmatismo di Pjotr Tolstoj,
trisnipote del grande scritto-
re, vicepresidente della Du--
ma, falco tra i falchi, fedelissi-
mo alla linea più dura, anzi
spietata, possibile. Non racco-
glie le obiezioni, ripete le sue
tesi di matrice ultranazionali-
sta, che a casa propria gli val-
gono una notevole popolarità,
tale da farlo indicare da alcuni
analisti come futuro capo di
qualche ministero importan-
te. «Basta guardare ai conflitti
dei secoli scorsi tra Russia ed
Europa per capire».
Cosa intende?
«Nell'Ottocento eravamo a

Parigi, nel Novecento a Berli-
no. Quindi, l'unico punto di
mediazione è la nostra ban-
diera su Kiev. Poi vedremo».
Perché allora la Russia

sembra così in difficoltà?
«Questo è un film che si sta

facendo l'Occidente. In qual-

Siamo solo all'inizio
rispediremo l'Ucraina
nel diciottesimo secolo»
Tolstoj (Duma): legittimo abbattere le infrastrutture
sia.si guerra si verincano peri-
odi di vittorie, momenti di ar-
retramenti e di ri.dislocazione
delle forze prima dell'inverno.
La verità è che siamo solo agli
inizi. Ma arriveremo ad an-
nientare il nemico».
Privandolo di luce, gas e

acqua con le bombe su
obiettivi civili?

«Poche settimane fa canta-
vate vittoria. Adesso vi lamen-
tate per la nostra strategia,
che mi sembra efficace e leci-
ta. Abbattendo ogni sua- infra-
struttura, rispediremo l'Ucrai-
na nel diciottesimo secolo».
Dopo il ritiro da Kherson

è l'unico modo per vincere?
«Quello non fu un trionfo

dell'Ucraina, come è stato pre-
sentato, bensì una nostra tat-
tica per raccogliere le forze e
non consentire eccessive vitti-
me. Ma secondo la Costituzio-
ne russa Kherson è parte della
Federazione Russa e non ho
dubbi che tornerà ad esserlo.
Come molte altre città della ex
Ucraina».
Non teme l'instabilità dei

confini russi dopo la fine
dell'Operazione militare
speciale?

«Quando tutto sarà finito,
credo che nascerà un sistema
di sicurezza internazionale di-
verso. I miti occidentali sulla

vittoria definitiva nella Guerra
fredda e l'espansione della
Nato faranno parte del passa-
to. Sono abbastanza sicuro
del fatto che a decidere gli as-
setti futuri sarà la prossima
generazione di politici. Tutti
gli attuali leader dell'Europa
verranno accantonati, dopo
che la loro posizione nel con-
flitto ha portato un enorme
degrado economico ai loro
Paesv>.
Come spiega allora il pes-

simismo che sempre più
spesso emerge dai talk show
e dalle analisi sui media rus-
si?
«Con le aspettative esage-

rate di coloro che attendeva-
no una vittoria rapida e non
aveva capito la sostanza di
questo conflitto tra Russia e
Occidente, che invece sarà du-
raturo. Mi creda, le azioni più
decise della Russia le vedre-
mo più avanti».
Non percepisce una certa

stanchezza nella società?
«Mi sembra innegabile che

ci sia. Ma sento anche un
grande slancio patriottico.
Quel che conta è la consape-
volezza generale che in que-
sto conflitto la Russia vince-
rà».
Da cosa deriva tanta sicu-

rezza?

«Non bisogna dimenticare
che le potenze nucleari non
perdono mai le guerre».
E se l'isolamento della

Russia durasse anche dopo
l'eventuale fine del conflitto
ucraino?
«Questo è rrn sogno irrea-

lizzabile dell'Occidente. Sia-
mo il più grande Paese in Eu-
ropa. Senza di noi non può es-
sere davvero attuata alcuna
decisione presa da un G7 o da
un Gzo. Cina, India, Africa ed
America latina sono anche lo-
ro consci della fine del mon-
do occidentale monopola.re.
Dopo la conclusione delle
azioni belliche ci sarà la fila
per avviare negoziati e affari
con noi».
Mi sembra quasi inutile

chiederle se esiste lo spazio
per una trattativa con
l'Ucraina...

«Tutte le trattative sono
state fermate da Washington e
da Londra. L'Unione europea
pensa che l'Ucraina abbia una
chance di mantenersi come
Stato attraverso una soluzione
militare. Quindi siamo aperti
ai colloqui con coloro che
prendono le decisioni, perché
è chiaro che non si tratta del
governo di Kiev. Ma prima ci
serve la vittoria sul campo.
Possiamo anche aspettare.
Noi, di tempo ne abbiamo ab-
bastanza».
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913 I nostri amici ucraini supereranno questa tragedia perché sono forti e la loro
causa è giusta. L'Unione europea è al loro fianco in questi tempi difficili

Ursula von der Leyen presidente della Commissione europea

99 ,4 nove mesi dall'inizio della guerra indiscriminata del Cremlino.
il nostro sostegno all'Ucraina non fa che aumentare

Roberta Metsola presidente del Parlamento europeo

La parola

DUMA

Nome dato nella Russia
zarista a un'assemblea
rappresentativa istituita
nel 1905 e durata fino al
1917. Nella Federazione
Russa, il nome è stato
reintrodotto per la Camera
bassa del Parlamento

Cremlino Cumuli di neve davanti alla torre Spasskaya, nella piazza rossa di Mosca

99
La Russia
vincerà
Non
bisogna
dimenticare
che
le potenze
nucleari
non
perdono
mai
le guerre

(Afp)

Profilo

• Pjotr Tolstoj,
53 anni,
trisnipote
del grande
scrittore,
dall'ottobre
2016 è
vicepresidente
della Duma,
falco tra i falch
e fedelissimo
alla linea
più dura

• È stato
a capo delle
delegazioni
russe alle
Assemblee
di Osce
e Consiglio
d'Europa
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